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Per il lavoro 
sciopero 
generale 
a IVIatera 
Oggi una manifestazione di protesta 
Partecipazioni statali sotto accusa 

MATERA — Ventiquattro ore di sciopero generale di tutte le 
categorie, una manifestazione attraverso Te vie del capoluo­
go: la provincia di Matera si ferma oggi per uno sciopero 
generale unitario carico di significati e di attese: «Ben 35 
pullman annunciati dalle varie zone e le centinaia di assem­
blee svoltesi In tutti i luogl di lavoro, tra l disoccupati, con l 
giovani, l pensionati annunciano una partecipazione massic­
cia», spiega il segretario generale della Cgil, Angelo Eustazlo. 
Ed in effetti l problemi del Materano sono imponenti. Poche 
cifre bastano a delineare un quadro che fa di Matera una 
delle province economicamente più fragili del paese: 17 mila 
disoccupati, 11 18% della popolazione attiva, il 10% dell'inte­
ra popolazione residente. Un assetto idrogeologlco messo pe­
riodicamente in crisi da alluvioni, frane, smottamenti che 
devastano 11 patrimonio naturale ed abitativo, ma nel con­
tempo mettono seriamente in crisi la stessa agricoltura. SI 
calcola che quest'anno, proprio a causa del maltempo che ha 
fatto venire al pettine i nodi di una dissennata politica terri­
toriale i braccianti si troveranno con circa un milione di 
giornate di lavoro in meno. 

Ecco quindi che la richiesta di risanamento territoriale ed 
industriale è alla base dello sciopero di oggi. Sotto accusa, in 
particolare le Partecipazioni statali che in provincia, attra­
verso Eni, Efim e Gepi controllano circa 11 70% dell'apparato 
produttivo. «Chiediamo un mutamento profondo — denun­
cia la'locale federazione Cgil-Cisl-Uil — nella politica econo­
mica del governo nazionale e locale». 

«Siamo in presenza — denuncia Eustazìo — di un tentativo 
dell'Eni di attuare un disimpegno graduale ma inesorabile 
della sua presenza in Basilicata. Nell'area chimica c'è già un 
progetto che prevede quasi il dimezzamento dell'occupazio­
ne. Per noi sarebbe un colpo inaccettabile». 

Domani, intanto, il sindacato ha in cantiere un altro scio­
pero generale, ad Ascoli, con una manifestazione che verrà 
conclusa da Luciano Lama, segretario generale della Cgil. 

C'è un accordo 
strila normativa 
per le banche 
e la Consob 
Entro giovedì può diventare legge - Ar­
mando Sarti: «Importante passo avanti» 

ROMA — Sono pronti l provvedimenti sulla Identificazione 
degli azionisti di banche e società quotate nonché per l'attua­
zione della direttiva della Comunità europea In materia di 
mercato mobiliare da cui può venire un contributo alla ripre­
sa degli investimenti. 1 testi messi a punto In sede di «comita­
to ristretto» potrebbero essere trasformati in legge fino da 
giovedì se il governo non si presterà a manovre. «Ritengo che 
il comitato ristretto abbia migliorato notevolmente i testi — 
ha dichiarato Pon. Armando Sarti — integrandoli con nume­
rose nuove norme di particolare rilevanza economica e fi­
nanziaria. Sono norme che rafforzano l'azione della Banca 
d'Italia e della Consob assicurando una piena trasparenza t 
alle attività del mercati mobiliari. Norme di rafforzamento 
della operatività della Consob e per la regolamentazione del­
la vendita porta-a-porta di fondi comuni e altri titoli. Mi 
auguro — conclude Sarti — che i risultati unitariamente 
raggiunti con la formulazione dei testi Integrati e riformati 
siano approvati dalla Commissione in sede legislativa non 
alterando l'accordo raggiunto». 

Come sempre accade in queste occasioni alcuni dei gruppi 
finanziari interessati scatenano pressioni sui partiti di go­
verno, cui è particolarmente sensibile la De, per impedire il 
varo di talune norme (vedi la vendita porta-a-porta, di cui si 
attende la regolamentazione da anni) o anche per impedire 
del tutto il potenziamento della vigilanza sui mercati. Questo 
riguarda in particolare la Commissione per la società e la 
borsa (Consob) cui si vuole dare, a dieci anni di distanza dalla 
creazione, un organico con personale proprio. La proposta è 
di regolamentare i rapporti professionali sul modello Banca 
d'Italia. Fra il personale è stata invece diffusa la notizia, non 
vera, che sarebbe esclusa la contrattazione sindacale. In real­
tà alla Banca d'Italia si contratta regolarmente; alla Consob 
non si potrà contrattare finché non c'è almeno un organico. 

L'industria scopre i trasporti 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA - Un bagno di 
mercati, «deregulation», una 
maggiore imprenditorialità per 
l'economia dei trasporto. È la 
richiesta della Confindustria in 
vista del piano nazionale dei 
trasporti, che il ministro Signo­
rile ha assicurato sarà pronto 
entro il mese di aprile. In verità 
il ministro si trova dinanzi ad 
una ponderosa congerie di ma­
teriali (circa 35 mila pagine) ed 
appare davvero difficile si pos­
sa venirne a capo in due mesi. 
Tutti sono tuttavia persuasi del 
rilievo e della preminenza di un 
piano organico e razionale dei 
trasporti. L'ultimo segnale in 
questa direzione è venuto da 
Bologna, nel corso del conve­
gno organizzato dalla Confin­
dustria sul tema: «Trasporti 
fattori di sviluppo». Gli im­
prenditori si sono interessati 
per ultimi della vicenda dei tra­
sporti e a Bologna hanno ripe­
tuto cose vecchie e non dissen­
nate: maggiore imprenditoria­
lità, unificazione dei trasporti 
in un unico ministero, approva­
zione di un piano generale. Per­
ché questo interesse degli indu­
striali privati italiani al tema 
dei trasporti? E presto detto, 
basta prendere in esame le cifre 
proposte all'attenzione di tutti 
da Luigi Lucchini. «Non è pen­
sabile — ha affermato il presi­
dente della Confindustria — 
che l'impegno a conseguire ri­
sultati positivi all'interno della 
fabbrica venga vanificato da di­
storsioni nel settore dei tra­
sporti e dai conseguenti aggravi 
dei costi. L'industria italiana è 
costretta a caricare sul prezzo 
finale dei prodotti un costo di 
trasporto mediamente doppio 

L'inefficienza pubblica 
e i grossi finanziamenti 
mettono in moto i privati 
Nel convegno confindustriale di Bologna il ministro Signorile 
annuncia il piano nazionale del settore per la fine di aprile 

rispetto agli altri paesi». Si par­
la di costi intorno al 6 per cento 
per i paesi della Cee e del 10 per 
cento della media italiana, con 
un aggravio dei costi sull'intero 
sistema di ben 25 mila miliardi, 
come sottolinea il «libro bianco» 
della Confindustria presentato 
la scorsa settimana dal vice di­
rettore Carlo Ferroni. Viene in 
mente che se gli imprenditori 
dedicassero lo stesso «impegno» 
alla soluzione di problemi rile­
vanti come i trasporti o il costo 
del denaro, la loro monomania 
ossessiva sulla riduzione del co­
sto del lavoro verrebbe oggetti­
vamente ridimensionata. Gli 
industriali comunque guarda­
no al sistema dei trasporti con 
notevole interesse, «ma anche 
con forte preoccupazione», ha 
rilevato ancora Lucchini, sotto­
lineando l'esigenza che lo «Sta­
to intervenga con un ruolo più 
attivo» nel settore. Vi è qui una 
contraddizione tra quanto 
esposto da Lucchini e quanto 
detto dal Valter Mandelli, nella 
sua relazione al convegno di 
Bologna. Mandelli ha insistito 
sui «vantaggi della 'deregula­

tion' di una strategia territoria­
le ed economica da paese avan­
zato, di correzioni istituzionali 
e comportamentali». A Bologna 
qualcuno ha ritenuto di poter 
individuare l'interesse odierno 
della Confindustria verso il 
problema dei trasporti sia nelle 
cifre enormi che si dovrebbero 
investire nei prossimi anni — si 
parla di decine di migliaia di 
miliardi — sia nella volontà di 
strappare tariffe più basse. «Si 
sono accorti tutti, la Confindu­
stria per ultima — ha rilevato il 
compagno Libertini nel corso 
del suo applaudito intervento 
— che il vero problema è passa­
re in un sistema di trasporti in­
tegrato e intermodale. Ora però 
bisogna passare dalle parole ai 
fatti e per fare ciò che si dice vi 
sono cinque condizioni da rea­
lizzare: 1) passare ad una stra­
tegia di grandi opere e investi­
menti, considerare quindi i tra­
sporti un elemento trainante 
dello sviluppo; 2) trovare i mez­
zi finanziari con la riqualifica­
zione della spesa pubblica e con 
la garanzia del ritorno degli in­
vestimenti; 3) riformare le pro­

cedure edilizie dei trasporti; 4) 
separare la programmazione 
dalla gestione, affinché i mini­
steri non si occupino più della 
gestione e quindi giungendo al­
la riforma delle ferrovie; 5) fon­
dare un quadro legislativo ge­
nerale che si muova in questa 
direzione». Oggi la situazione 
del sistema dei trasporti italia­
no è penosa. A Bologna ne han­
no parlato i vari protagonisti di 
ogni settore. Dal primo marzo 
circa 3 mila lavoratori portuali 
saranno messi in cassa integra­
zione, altri 4.500 lasceranno il 
lavoro entro il 1986 per la legge 
dell'esodo; sono valutabili in 
cento miliardi il deficit del fon­
do per il lavoro portuale; da 
tutti è conosciuta la situazione 
scarsamente competitiva del 
nostro sistema portuale rispet­
to ai grandi porti del Mediter­
raneo e del Nord Europa. La 
drammatica crisi delle ferrovie 
è fin troppo nota, solo il dieci 
per cento delle merci trasporta­
te passa sui binari, pur essendo 
le tariffe ferroviarie più conve­
nienti di quelle dei Tir. Ma 
ogni giorno le ferrovie sono co­

strette a rifiutare quaranta ri­
chieste di noleggio di carri fer­
roviari. Il parco carri delle fer­
rovie è insufficiente e vetusto e 
il settore ricorre alla cassa inte­
grazione. Anomalie inconcepi­
bili, ma reali. Il presidente del­
la società autostrade Carpi De 
Resmini ha lamentato i rischi 
del «macchinoso meccanismo 
delle tariffe del fantomatico 
ministero dei Lavori pubblici», 
che non mette in grado le socie­
tà autostradali di rispettare i 
piani finanziari. Ci si arriverà 
ad un piano efficace di riforma 
del sistema dei trasporti? È le­
cito dubitarne. Il ministro dei 
trasporti Claudio Signorile nel 
6uo intervento a Bologna ha of­
ferto agli interlocutori tante 
buone intenzioni, parole inte­
ressanti e astratte, scarsi impe­
gni concreti e fattivi. «Dobbia-. 
mo decidere se rimanere a ge­
stire il passato — ha detto Si­
gnorile — con le sue incon­
gruenze e le sue anomalie, op­
pure ridisegnare una nuova lo­
gica economica partendo pro­
prio dal sistema dei trasporti. 
Da qui una visione program­
matica da mettere in collega­
mento con un «master pian» co­
munitario che dia concreta at­
tuazione al binomio storico di 
«liberalizzazione e armonizza­
zione»; un piano cioè che, pur 
essendo legato al contingente, 
dovrà porsi con lungimiranza 
l'obiettivo di progettare un si­
stema dei trasporti per il futu­
ro». Sarebbero parole appro­
priate in bocca ad uno studioso, 
appaiono stravaganti nella boc­
ca di un ministro che dovrebbe 
assicurare mezzi e volontà per 
trasformare in fatti le idee e le 
parole dei ricercatori. 

Antonio Mereu 

Per la contrattazione all'ltaltel 
• • * 

la Firn di Milano recupera l'unita 
La piattaforma punta sull'intervento nelle scelte strategiche e sulla riduzione dell'orario - Le polemiche e i 
problemi ancora aperti - Come l'innovazione ha modificato i processi produttivi - Il nodo dell'occupazione 

MILANO — All'ltaltel si apro­
no due frontiere: una è quella 
della contrattazione sulle scelte 
strategiche del colosso pubbli­
co delle telecomunicazioni, l'al­
tra è quella della riduzione del­
l'orario a 36 ore da realizzarsi 
progressivamente (e non in tut­
te le aree produttive) nel giro di 
un anno. L'obiettivo è sempli­
ce: impedire una gestione a sca­
tola chiusa della riconversione 
tecnologica in atto ormai da tre 
anni nel gruppo, subordinando 
il pesante alleggerimento degli 
organici (altri seimila alla fine 
degli anni ottanta) a scelte di 
politica industriale che durino 
nel tempo. Varare la piattafor­
ma è costato alla Firn mesi di 
discussione e anche di polemica 
che ha attraversato sia le orga­
nizzazioni che i delegati. Imbri­
gliato nella divisione sulle stra­
tegie e con il fiato corto dopo la 
rottura all'Alfa Romeo, e prima 
ancora alla Magneti Marelli, il 
sindacato metalmeccanici ten­
ta un'operazione di recupero 
che se andrà a buon fine po­

trebbe far riprendere quota a 
un minimo di unità d'azione al­
meno nella categoria. Ma su 
questo gli interrogativi, ovvia­
mente, restano tutti aperti. La 
Cisl sponsorizza piuttosto viva­
cemente la piattaforma, e non 
stupisce, poiché sta giocando 
tutte le sue carte per dimostra­
re la validità di una sua impo­
stazione generale. La Cgil è più 
cauta sulla riduzione d'orario 
concepita come toccasana vali­
do ovunque e comunque e parla 
di questo come *uno degli stru­
menti da mettere in campo», 
insieme a tanti altri. Il contrat­
to di solidarietà, infatti, risolle­
verebbe solo parzialmente il 
problema degli esuberanti: mil­
le su circa seimila. La riduzione 
da 38 ore e mezzo a 35 sarebbe 
pagata in parte dall'Inps, in 
parte attraverso la redistribu­
zione delle ex festività, in parte 
dai lavoratori (un'ora pari a 
25-30 mila lire secondo calcoli 
Firn). 

Nello stesso tempo, in conse­
guenza dei forti incrementi di 

produttività nella piattaforma 
vengono chieste centomila lire 
medie di aumento. Ed è a que­
sta rivendicazione che con ogni 
probabilità si opporrà l'azien­
da. Dall'altra parte la Firn ga­
rantisce la sua disponibilità ad 
accettare la flessibilità di ope­
rai e impiegati: orario giorna­
liero non più bloccato, regimi 
settimanali di 24 ore (cinque 
ore per quattro giorni più altre 
quattro ore, oppure otto ore per 
tre giorni) o di 30 ore (sei ore 
per cinque giorni), la mobilità 
all'interno del gruppo, peraltro. 
già ampiamente sperimentata. 

Prepensionamenti, blocco 
del turn-over, trasferimenti ad 
altre aziende della Stet (finan­
ziaria dell'Iri) non sono suffi­
cienti perché l'Italtel ha con­
fermato ancora in questi giorni 
di dare un -colpo d'accelerato­
re' alla conversione dei sistemi 
elettromeccanici in elettronici 
per le centrali di commutazio­
ne telefonica. In quattro anni 
gli addetti sono diminuiti di 
novemila unità e il gruppo (cin-

È già scontro nella Cee 
sui nuovi prezzi agricoli 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ieri si è parlato di vino, 
ma le menti dei ministri dell'Agricoltura 
dei Dieci riuniti a Bruxelles erano visto­
samente altrove. Siamo alla fine di feb­
braio: tra un mese sarà in pieno svolgi­
mento il rito annuale della maratona per 
la fissazione dei prezzi agricoli e stavolta 
tutto si presenta ancor più arduo del soli­
to. Non c'è paese che mostri un pizzico di 
propensione per le proposte fatte qualche 
settimana fa dalla Commissione. Al coro 
delle voci contrarie manca solo quella del 
governo italiano, il quale sembra essere 
l'unico che non ha nulla da dire. Eppure 
lo schema della Commissione riserva, 
mazzate particolarmente pesanti proprio 
ai nostri prodotti (agrumi e pomodori in 
testa). Ieri dopo che il Consiglio aveva ri­
servato all'argomento prezzi un prirmo 
«giro di tavolo», l'entourage di Pandolfi, 

?(residente di turno del Consiglio Agricol-
ura, continuava a sostenere che non c'è 

ancora (ci sarà un giorno?) una «posizione 
italiana». 

Bene, anzi male. E gli altri che dicono? I 
più arrabbiati sarebbero i tedeschi, che, 
dimenticato il loro noto «rigore» sulle spe­
se comunitarie, reclamano correzioni che 

evitino diminuzioni di reddito per i loro 
agricoltori. Naturalmente il ministro Kìe-
chle evita accuratamente di indicare dove 
si debba andare a cercare ì soldi, visto che 
è proprio Bonn a bloccare da mesi la pro­
spettiva di un aumento delle risorse pro­
prie della Comunità. 

Insomma, sui prezzi si profila uno scon­
tro duro. Nel quale, assicurava ieri Pan­
dolfi agli agricoltori italiani:, 11 nostro go­
verno non mancherà di far valere le pro­
prie ragioni. Compito reso un po' difficile 
— va detto — dalla scarsa credibilità che 
il nostro ministro si è guadagnato sul 
campo, pur se non sempre e solo per colpa 
sua. Sono note le sue sparate sul latte (con 
le incaute promesse agli allevatori sulla 
possibilità di revisione delle quote) e le 
esitazioni sul vino. Nonché una certa pro­
pensione a sottrarsi alla disciplina dei 
controlli rifugiandosi dietro le difficoltà 
tecniche. A questo proposito, si è saputo 
ieri che a certe obiezioni di Pandolfi sulla 
controllabilità da parte italiana delle mi­
sure di sradicamente dei vigneti, ìl suo 
collega francese Rocard ha risposto of­
frendo—in prestito un satellite. 

Paolo Soldini 

«Fondo-garanzia per i risparmiatori» 
ROMA — La necessità di costituire un fondo 
interbancario dì garanzia dei depositanti è stata 
sottolineata dal Pei, ieri alla Camera, nel corso 
del dibattito sulla delega al governo per l'attua­
zione di una vecchia direttiva comunitaria in ma­
teria creditizia (tanto vecchia che la sua mancata 
applicazione è costata al governo, due anni fa, 
una condanna da parte della Corte di giustizia 
della Cee). 

La richiesta trae spunto da quanto sta acca­
dendo in materia di nomine. Una delle norme 
della direttiva raccomanda di verificare il carat­
tere di competenza e di onorabilità degli ammi­
nistratori di istituti di credito. Da qui la proposta 
comunista, in sede di esame preliminare della 
delega da parte della commissione Finanze, di 
prevedere strumenti per indagini penetranti ed 
esaurienti Unto sui candidati quanto sull'origine 

dei capitali azionari. 
Il governo si era impegnato a formulare orga­

niche misure nel giro di due mesi. Ne sono invece 
passati tre — ha ricordato ieri il compagno Anto­
nio Bellocchio — e tutto tace; mentre alla Banca 
d'Italia si sta studiando l'applicazione di un de­
creto ministeriale del '74 (fatto su misure per 
Sindona) che autorizza l'istituto di emissione a 
concedere speciali anticipazioni a ventiquattro 
mesi, al tasso dell'I per cento, in favore di quelle 
banche che si surrogano nei confronti di altre in 
stato di dissesto. E giusto che la collettività si 
faccia per esempio carico del crak del Banco Am­
brosiano? O non è più giusto che, cancellato il 
decreto Sindona, tutte le banche si facciano cari­
co, in proporzione alle loro dimensioni, dei rischi 
di insolvenza? 

g.f.p. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 5 / 2 2 2 / 2 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 1 5 1 . 5 5 
624 ,25 
284 .795 
552 .75 

3 1 . 1 1 8 
2 2 9 3 . 9 0 
1950 

174.75 
15 .481 

1388 ,75 
1531 

8 .167 
741 .475 

89 .45 
2 1 9 . 2 0 
222 .58 
3 0 3 . 6 7 5 

11.545 
11.355 

2 1 0 6 . 1 5 
6 2 2 . 7 5 
2 0 3 . 9 8 
5 5 0 . 0 3 

30 .97 
2 2 6 8 . 4 5 
1938 ,50 

174 .035 
14 .40 

1385 ,75 
1531 .70 

8 .023 
7 3 7 . 9 0 

8 8 , 7 0 
2 1 7 . 7 8 5 
222 .05 
3 0 1 , 2 5 

11 .455 
11 .294 

Brevi 
Pirell i e la nuova fabbrica 
MILANO — La Pirelli non ha ancora deciso formalmente di apnre un nuovo 
stabilimento di pneumatici a Milano. Conferma però di stare valutando «alter­
native che, mantenendo l'ootettrvo dell'efficienza delle produzioni, consenta­
no anch»> di attenuare ri problema occupazionale». Sta di fatto che domattina 
alla Bicocca le assemblee dei lavoratori discuteranno proprio d progetto di una 
nuova fabbrica che. secondo fonti sindacali, sarà oggetto defta trattativa che 
comincerà i 6 marzo. 

Impegno del Pei per Pist icci 
ROMA — «Il lento ma costante deperimento degh stabKmenti e delTattività 
produttiva dell'Anse di Pisticci è stato oggetto di un incontro tra una delega­
zione de: Smquadri dell'azienda materana. la sezione industria del Pa ed alcuni 
parlamentari comunisti tra cui «1 compagno Borgrum della direzione nazionale 
del partito. I parlamentari del Pa hanno garantito un passo presso •) governo 
perché «questi assicuri, con l'intervento dell'Eni, una soluzione non precaria 
per i gravi problemi occupazionali deSa zona del Vatoasenio». 

Pensioni: manifesta la Confcol t ivator i 
BOLOGNA — I contadini aderenti aRa Confcoltivatori manifesteranno a Roma 
entro marzo per la riforma dePe pensioni. L'annuncio è stato dato a Bologna 
per sollecitare'una riforma del sistema pensionistico. 

Patente: bolli in scadenza 
ROMA — Scade dopodomani 1 termine per bollare la patente. Chi non lo 
facesse rischia una multa da 2 a 6 volte l'importo dovuto. 

Elettr ic i tà nucleare in aumento 
ROMA — fi 27% dena elettricità prodotta nei paesi Cee è stata ricavata nel 
1984 da centrai! nucleari con un aumento del 28% rispetto allo scorso anno. 
In testa è la Francia che dal nucleare ricava il 59% rJefla prapria corrente 
elettrica seguita dalla Germania Federale (23%) e dalla Gran Bretagna ( 17%). 
L'Italia r.cava dall'atomo appena «I 4% della propria elettricità. 

Aeri tal ia oggi in sciopero 
ROMA — Per a rinnovo del contratto aziendale. » fermano oggi per due ore. 
con assemblee in tutti gli stabilimenti del gruppo, i dipendenti d*H"Aantt*a. 

Fallito lo sciopero degli autonomi 
ROMA — Lo sciopero dei pubblici dipendenti, proclamato per ieri da alcuni 
sindacati autonomi non ha avuto alcun successo. Lo ha dichiarato il ministro 
della Funzione pubblica Gaspari. 

que stabilimenti in mezza Ita­
lia, direzione centrale a Milano 
dove c'è pure il cervello della 
ricerca e della progettazione) si 
è attestato ora sui ventimila di­
pendenti. Si scenderà a quindi-
ci-sedicimila a fine decennio 
perché la «rivoluzione elettro­
nica! dovrà essere completata 
allora e non nel 2010 come era 
previsto in un primo tempo. 

Per produrre un «sistema» 
per una centralina prima erano 
necessari cento addetti adesso 
ne bastano dieci-quindici, pri­
ma erano necessari mille metri 
quadrati di superficie per gli 
impianti, ora ne bastano cento. 
Tra cinque anni i colletti bian­
chi, tecnici e specialisti, saran­
no il 70 per cento della forza 
lavoro. Si assottigHeranno sem­
pre più le fila dei montatori ed 
emergeranno gli ingegneri di si­
stema, gli addetti ai collaudi 
automatizzati, i cosiddetti 'so­
ftwaristi», gli esperti di proget­
tazione. Dovranno essere que­
sti i referenti principali per il 
sindacato una volta spiazzato 
l'operaio comune. ". 

Futuro prossimo sempre più 
prossimo. Ma il sindacato potrà 
reggere la sfida senza fare i con­
ti con le scelte strategiche, limi­
tandosi a gestire l'esuberanza 
di manodopera? Questo capìto­
lo del problema per la Firn è 
centrale anche se le diverse 
componenti sindacali lo affron­
tano con toni e intensità diffe­
renti. , . -

La Firn parte da questa con­
vinzione: l'Italtel rischia di 
adattarsi *al basso profilo» del 
ministero delle Poste che ha ri­
dimensionato investimenti e 

// Cip 
decide 
l'aumento 
Re auto? 

Oggi gli automobilisti sa­
pranno quale sarà l'aumento 
da pagare per assicurarsi 
contro la responsabilità civi­
le auto per il periodo 1 marzo 
1985 - 28 febbraio 1986. È 
prevista infatti una riunione 
del Cip (comitato intermini­
steriale prezzi) che dovrà de­
liberare quale dovrà essere 
l'aumento della tariffa che 
scatterà venerdì prossimo. 

Si profila un lavoro arduo 
per il comitato: la commis­
sione ha elaborato — come 
di consueto — tre ipotesi di 
aumento in funzione di al­
trettanti rendimenti finan­
ziari per le compagnie assi­
curatrici. Più alto è il rendi­
mento previsto, più bassa la 
percentuale dì aumento sug­
gerita. Questo anno però l'i­
potesi più favorevole agli au­
tomobilisti — e cioè quella 
che prevede l'aumento più 
basso — dovrebbe superare 
seppure di poco il 7%, vale a 
dire il «tetto» per prezzi e ta­
riffe al quale il governo ha 
invitato ad attenersi per po­
ter controllare l'andamento 
dell'inflazione. 

Le altre due ipotesi supe­
rerebbero di poco l'8 ed 119% 
ma prevedono rendimenti fi­
nanziari minori. 

La commissione, ha anche 
deciso di rinviare al prossi­
mo anno la ristrutturazione 
delle zone tariffarie mentre 
dovrebbe proporre al Cip 
una classe d'ingresso alla 
Bonus-Malus diversa dal­
l'attuale (la sesta) per alleg­
gerire l'eccessivo affolla­
mento registratosi In questi 
ultimi due anni. 

impegni. Il che ha messo nei 
pasticci l'amministratore dele­
gato Marisa Bellisario e il suo 
staff che ancora nel 1984 hanno 
dovuto produrre a proprio ri­
schio perché dalla Sip gli ordini 
arrivavano solo di tre mesi in 
tre mesi e con il contagocce. So­
prattutto c'è poco per quanto 
riguarda la produzione del fu­
turo, la telematica. Secondo la 
Firn, l'Italtel rischia di restare 
un gruppo orientato sulla com­
mutazione telefonica piuttosto 
che sui prodotti strategici (reti 
trasmissione dati, centralini di­
gitali fasce alte, terminali alta­
mente specializzati, uffice au-
tomation, videofonia). In real­
tà anche all'ltaltel le scelte del 
ministero - vanno piuttosto 
strette, ma i risultati delle sue 
pressioni per invertire rotta an­
cora non si vedono. 

Poi c'è il capitolo delle al­
leanze con i concorrenti-par-
tners europei. La collaborazio­
ne con Cit Alcatel, Siemens, 
Plessey per le centrali telefoni­
che aumenta le possibilità di 
raggiungere economie di scala e 
far fronte a statunitensi e giap­
ponesi costruendo una specie 
di «Europa delle telecomunica­
zioni». La Firn è preoccupata 
che questa politica dei piccoli 
passi implichi tanta commer­
cializzazione di prodotti ideati 
e realizzati da altri (aziende 
americane per la maggior par­
te) e poca produzione strategi­
ca targata Italtel, il che rende 
più debole la competitività in­
ternazionale del gruppo anche 
nei confronti dei partners euro­
pei. 

A. Polito Salimbeni 

Esposto ai 
giudici dei 
controllori 
di volo 
ROMA — La decisione del 
Prefetto di Roma che ha 
precettato i controllori di 
volo impedendo lo sciope­
ro del 23 e 24 febbraio ha 
scatenato una polemica 
che ora sì riversa sulla ma­
gistratura. Con un esposto 
firmato da 120 controllori 
aderenti alF«Anpcat», il 
sindacato chiede di inda­
gare «sulle responsabilità 
ed eventuali abusi com­
messi e lesivi della libertà e 
dignità del personale tut­
to». In pratica, nell'esposto 
l*«Anpcat» lascia intuire 
una violazione del diritti 
sindacali commessa — 
nella fattispecie — dal pre­
fetto. Kon è la prima volta 
che si pone il problema del­
la precettazione. Ma l*e-
spostc alla magistratura è 
una novità, anche perché i 
lavoratori sottolineano la 
regolarità della loro posi­
zione, avendo annunciato 
lo sciopero nel termini pre­
visti dalla legge, salva­
guardando — sostengono 
— l'emergenza del voli. Lo 
stesso ministro dei Tra­
sporti, comunque, aveva 
richiesto la precettazione 
con un telegramma spedi­
to Il 21 febbraio al prefetto, 
ritenendo 11 provvedimen­
to «necessario ed indispen­
sabile» «al fine di garantire 
la piena funzionalità dei 
collegamenti aerei». 

Dopo resposto del sinda­
cato sarà ora la magistra­
tura a dover decidere chi 
ha ragione. 
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COMUNE DI VEROLENGO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito variante al PRG comunale 
IL SINDACO 

visto l'art. 17. comma 3°. della L.R. 5 .12.1977. n. 56 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, 

rende noto 
che con deliberazione n. 7 del 30.1 .1985 è stata approvata la 
variante al Piano Regolatore Generate Comunale e che la relativa 
documentazione è depositata presso la Segreteria Comunale 
per 30 giorni consecutivi a decorrere dal giorno 26 febbraio 
1985. 

avverte 
che chiunque può prenderne visione fino al giorno 27 marzo 
1985 secondo il seguente orario: 
lunedì-venerdì ore 9 - 1 2 15 -17 .30 
sabato-domenica ore 9 -12 . Nei successivi 30 giorni chiunque 
può presentare osservazioni nel pubblico interesse. 
Verolengo. 22 febbraio 1985. 

IL SINDACO Renzo Bailo 

Amministrazione delle II.PP.A.B. 
ex E.C.A. di MILANO 

Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione indice una gara di 
licitazione privata per i'aggiudica2ione del servizio di lavanderia 
per il periodo 1 maggio 1985 - 3 0 aprile 1986. per le Opere Pie 
amministrate: 

IST. INABILI A LAVORO - Piazza Bande Nere 3 - Milano 
RESIDENZA PER ANZIANI - Via Leopardi 3 - Vimodrone 

Le domande dì partecipazione, redatte in carta libera, dovranno 
pervenire, entro e non oltre il giorno 15 marzo e.a.. all'Ammini-
straziona delle II.PP.A.B.. via Olmetto 6. 2 0 1 2 3 Milano. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio provveditorato dell'Ammi­
nistrazione, tei. (02) 803 .041 interno 268. 
Tutte le spese relative al contratto e di pubblicazione degli avvisi 
dì gara saranno a carico della ditta che sì aggiudicherà il servizio. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Francesco ScutJeri 

IL PRESIDENTE 
Matteo Carriera 

Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 
in zone turìstiche del nord Italia 

colonie - lesktences 
case di riposo - ville padronali 

alberghi senza vincolo •stabili anche affittati. 
Massima serietà e tempestività. 

Gradita intermediazione di Professionisti. 
TEL. 02 • 32.34.41 

abbonatevi a 

l'Unità 
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